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(5) È necessario accrescere la trasparenza del processo di 
attuazione e garantire un adeguato monitoraggio, da 
parte degli Stati membri e della Commissione, dell'attua­
zione degli strumenti di ingegneria finanziaria, in parti­
colare per consentire agli Stati membri di fornire alla 
Commissione adeguate informazioni sul tipo di strumenti 
applicati e sulle pertinenti azioni intraprese sul campo 
mediante tali strumenti. È opportuno pertanto introdurre 
una disposizione relativa alla relazione sull'attività degli 
strumenti di ingegneria finanziaria. Tale relazione con­
sentirebbe anche alla Commissione di valutare in maniera 
piú adeguata le prestazioni globali degli strumenti di 
ingegneria finanziaria e di fornire una sintesi dei pro­
gressi conseguiti a livello di Unione e di Stati membri.

(6) Per garantire il rispetto dell'articolo 61, paragrafo 2, del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, 
del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finan­
ziario applicabile al bilancio generale delle Comunità eu­
ropee (1), la dichiarazione di spesa presentata alla Com­
missione dovrebbe fornire tutte le informazioni necessa­
rie alla Commissione per l'elaborazione di conti traspa­
renti che presentino un quadro fedele del patrimonio 
dell'Unione e dell'esecuzione del bilancio. A tal fine, un 
allegato a ogni dichiarazione di spesa dovrebbe includere 
informazioni sull'importo delle spese totali sostenute per 
istituire o contribuire agli strumenti di ingegneria finan­
ziaria e sugli anticipi versati ai beneficiari nel quadro 
dell'aiuto di Stato. Il formato dell'allegato dovrebbe essere 
definito in un allegato del regolamento (CE) 
n. 1083/2006 a fini di certezza giuridica e coerenza. 
Tuttavia, l'attuazione pratica della raccolta di dati neces­
sari ai fini dell'allegato dovrebbe essere condotta a livello 
nazionale e, nella misura in cui il quadro giuridico ap­
plicabile lo consenta, non dovrebbe risultare in una mo­
difica dei sistemi informatici nazionali.

(7) Le modifiche relative alle forme e al riutilizzo dell'aiuto 
rimborsabile, nonché all'esclusione dell'applicazione delle 
disposizioni concernenti i grandi progetti, i progetti ge­
neratori di entrate e la stabilità delle operazioni, alle 
operazioni di cui all'articolo 44 (strumenti di ingegneria 
finanziaria) mirano a fornire maggiore certezza e chia­
rezza giuridica per quanto concerne l'applicazione di una 
prassi esistente in tali ambiti a partire dall'inizio del pe­
riodo di ammissibilità, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1083/2006. Tali modifiche dovrebbero pertanto avere 
un effetto retroattivo a partire dall'inizio dell'attuale pe­
riodo di programmazione 2007-2013.

(8) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola­
mento (CE) n. 1083/2006,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1083/2006 è così modificato:

1) all'articolo 2 sono aggiunti i punti seguenti:

«8) “sovvenzione rimborsabile”: un contributo finanziario 
diretto accordato a titolo di liberalità che può essere 
totalmente o parzialmente rimborsabile, senza interessi.

9) “linea di credito”: un meccanismo finanziario che con­
sente al beneficiario di prelevare il contributo finanzia­
rio, che può essere totalmente o parzialmente rimbor­
sabile, relativo alle spese versate dal beneficiario e com­
provate da fatture quietanzate o documenti contabili di 
valore probatorio equivalente.»;

2) nel titolo III, capo II, è inserita la seguente sezione:

«SEZIONE 3 bis

Aiuto rimborsabile

Articolo 43 bis

Forme di aiuto rimborsabile

1. Nel quadro di un programma operativo, i fondi strut­
turali possono co-finanziare un aiuto rimborsabile sotto 
forma di:

a) sovvenzioni rimborsabili; o

b) linee di credito gestite dall'autorità di gestione tramite 
organismi intermedi che siano istituzioni finanziarie.

2. La dichiarazione di spesa relativa all'aiuto rimborsabile 
è presentata conformemente all'articolo 78, paragrafi da 1 a 
5.

Articolo 43 ter

Riutilizzo dell'aiuto rimborsabile

L'aiuto rimborsabile rimborsato all'organismo che ha fornito 
tale aiuto o a un'altra autorità competente dello Stato mem­
bro è riutilizzato per lo stesso scopo o in linea con gli 
obiettivi del programma operativo in questione. Gli Stati 
membri garantiscono che il rimborso dell'aiuto rimborsabile 
sia correttamente registrato nel sistema contabile dell'organi­
smo o autorità competente.»;

3) è inserito l'articolo seguente:

«Articolo 44 bis

Non applicazione di determinate disposizioni

Gli articoli 39, 55 e 57 non si applicano alle operazioni che 
rientrano nell'articolo 44.»;(1) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1.

 


